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MARTIN Karplus nato nel 1930 a Vienna e
docenteall’UniversitàdiStrasburgo,Micha-
elLevitt,diPretoriainSudafrica,classe1947,
professore all’Università di Cambridge, in-
sieme adAriehWarshel, nato nel 1940 in un
kibbutz israeliano e oggi insegnante all’Uni-
versitàdellaCaliforniadelSudsonoi trevin-
citori del Premio Nobel per la Chimica del
2013. Insieme hanno letteralmente rivolu-
zionato il mondo della ricerca in questo set-
tore,studiandoesviluppandoperprimil’im-
piegodell’informaticanello studiodelle rea-
zioni chimiche impossibili davalutarecon le
tecniche tradizionali.
Questi invisibili eventi infatti si possono

verificare inpochimille-
simi di secondo, con il
passaggio di elettroni da
un atomo all’altro. Gra-
zie ai loro studi, oggi la
scienza medica può “di-
segnare” al computer i
cosiddetti missili “intel-
ligenti”, sviluppati pro-
priograzie all’informati-
ca e in grado di andare a
colpire una specifica
proteina all’interno del-
la cellula malata oppure
influendo su particolari enzimi. Se oggi pos-
siamoaverefarmacicosìprecisi lodobbiamo
proprio ai tre ricercatori, che si divideranno
il premio di 8 milioni di corone (poco più di
900.000euro)attribuitodall’AccademiaRe-
alediSvezia. «ÈunpremioNobelmoltoatte-
so, per ricerche chehannogià portato a rica-
dutemolto significative e condurranno a ul-
teriori sviluppi in futuro» diceMarcoDeVi-
vo, Team Leader in Chimica
Computazionale presso il Dipartimento ri-
cerca farmacidell’IstitutoItalianodiTecno-
logia(IIT)diGenova.Graziealleloroscoper-
te oggi siamo in grado di capire cosa accade
nei sistemi biologici a livello degli atomi, co-
meproteineoenzimi, epossiamo individua-
re con precisione comequesti vengano “col-
piti” dai farmaci». In parole povere significa
unpassoavantisensazionale.Ifarmaciintel-
ligenti, ovviamente, sono noti soprattutto
nella cura dei tumori. Ma sono moltissimi i
meccanismi biologici su cui si può agire con
questimedicinali valutati nei loro effetti su-
gli obiettivi scelti dagli scienziati al compu-
terbenprimadel loroutilizzo: si va adesem-
piodallamalattieautoimmunicomel’artrite
reumatoide alle patologie rare. Ed in futuro
l’elencoèdestinatoacrescere,vistiglisvilup-
pi della ricerca assistita dall’informatica.
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Nobelai teorici
dellachimica
alcomputer

IL BICENTENARIO DELLA NASCITA DEL COMPOSITORE

BUONCOMPLEANNOVERDI
GLI AUGURIDIRADIOETV

Il bicentenario della nascita di Giuseppe
Verdi,chericorreoggi,saràcelebratoinra-
dio e in televisione da una serie di speciali
dedicati alla vita e alle opere del grande
compositore.Cosìquesta seraalle21.05su
Raitre sarà trasmesso il documentario
“Verdi genio italiano” di Maite Carpio. Il
filmatoè l’omaggioche“LaGrandeStoria”
faalmusicista,unritrattodell’uomocheha
rivoluzionato il mondo della lirica, dello
straordinarioartistaguidatodaunospirito
cosmopolita, sempre incercadinovità che
trova anche il tempo per coltivare la terra
nella sua campagna emiliana e dare spazio
alla sua passione per l’agricoltura.
Con la guidadei più importanti direttori

d’orchestra, il documentario celebra l’uni-
verso verdiano attraverso un viaggio nei
luoghi più significativi della sua esistenza:
dalla umile casa di Bussetto, a villa San-
t’Agata,apalazzoDoriadiGenova,passan-
doper i grandi teatridi tutto ilmondo, fino
alla stanza del Grand hotel de Milan dove

finirà i suoi giorni.
Ma gli appuntamenti che oggi rievoche-

rannoilgenioverdianosonodavverotanti.
L’Orchestra SinfonicaNazionale della Rai
festeggerà ilbicentenarioconl’esecuzione
del suo capolavoro sinfonico-corale: la
Messa daRequiem. Il concerto - che inau-
gura la stagione sinfonica 2013-2014 - è in
programma all’Auditorium Rai Arturto
ToscaninidiTorino,questaseraalle20.30,
esaràtrasmessoindirettasuRadio3einli-
ve streaming sul sito www.osn.rai.it. Sul
podio Juraj Valcuha, direttore principale
dell’OrchestraRai. Con lui un cast di gran-
di voci verdiane: il sopranoHuiHe, ilmez-
zosoprano Marianna Pizzolato, il tenore
FrancescoMeli e il basso Alekandr Tsym-
balyuk,cuisiaggiungeilCoroCècodiBrno,
direttodaPetrFiala. Il concertosaràrepli-

cato venerdì, sempre
alle 20.30.
Radio3 festeggia la

ricorrenza anche
tracciandounprofilo
del compositore in
cento domande e
centorispostecurate
daGuidoZaccagnini.
La lista completa
delle 100 domande
su Verdi è consulta-

bile sul sito radio3.rai.it. Le 100 risposte
giuste verrannodate lungo tutta la giorna-
ta di domani e pubblicate sul sito a fine fe-
steggiamenti. E ancora Radio1 ricorderà
per tutto il giorno il “Verdi day”. La rete all
news celebra l’evento con ricordi, com-
menti ecollegamenti con i luoghiverdiani.

Ogniprogrammadi informazioneprevede
unampiospaziodedicatoalmaestro.Tutta
la colonna sonora della “Notte di Radio1”
sarà poi intrisa delle arie verdiane e su
“Start, lanotizianonpuòattendere”, inon-
da alle 10.30, anche Roberto Vecchioni
renderà omaggio almusicista.
SkyClassicaHDpropone unamaratona

suVerdicheiniziaalle19indirettadalTea-
tro alla Scala di Milano con una serie di
contributi e anticipazioni tra cui l’antepri-
ma esclusiva di “Fantasies from Verdi’s
Opera”, ilconcertodeiCameristidellaSca-
laorganizzatoaBoston.Siproseguealle20
con Giuseppe Verdi: l’uomo” e alle 20.30
conFabio Fazio e RiccardoChailly, prota-
gonisti di un incontro tra parole emusica.
Gran finale alle 21.30 con “l’Otello”. Un

tributo a Verdi arriva anche da Raphael
Gualazzi.Lasuarivisitazioneinchiavejazz
di “Questa o quella permepari sono”, oggi
sarà adisposizione su iTunes adunprezzo
speciale di 0.69 centesimi.

DAOGGI IN LIBRERIA

LAVERA
RIVOLUZIONE?
CONLAMAZZA
DACRICKET
DaLondra all’India passando per Genova, una storia
di sport e integrazione che inizia sui campi da gioco

Markha quarantun anni, vive aGenova da
undici, viaggia daquandoneha venti. Gre-
cia, Spagna, Roma: «Ogni settembre riem-
pivoilmiozainettoepartivoperunanuova

città». [...] Finché, un giorno, decide di
comprarsi un televisore: «E a quel punto
misonofermato.Nonpotevocertoportar-
melo in giro». SceglieGenova, perché c’è il
mareegli ricordaMargate, lacittadinasul-
lacostaestdell’Inghilterradov’ècresciuto,
edoveogni scuolahatrecampi:unodacal-
cio,unodarugbyeunodacricket.AlloSta-
dio Carlini, Mark ci va senza troppa con-
vinzione. L’idea, dopotutto, è soltanto

quella di insegnare ai suoi studenti uno
sport diverso dai soliti: «Mi sono chiesto:
chem’invento?Questi ragazzi fanno già di
tutto.Corsi di sub, sci, barcaavela. Io sono
inglese, il calcio lo giocanomeglio di noi, il
rugbyègiàdiffuso…».Nongli restavache il
cricket. Nonostante Genova sia la prima
città italiana dove questo sport è approda-
to, nel lontano 1893, oggi non lo conosce
quasi nessuno. «È quello con i cavalli?», lo

incalzano gli allievi. No. «Lo so io: si gioca
sull’erba, con le porticine di legno.» No.
Quelli si chiamanopoloecroquet, spiega il
professore inglese.ManeiPaesidoveilcri-
cket non si pratica ad alti livelli è normale
che la gente faccia confusione. Il racconto
cheMark fadi questo sport così esotico af-
fascina i ragazzi, assume toni epici. Spiega
che il calcio e il cricket si sono diffusi dopo
la Rivoluzione industriale: c’erano le fab-
briche con i loro sbuffi di fumo nero, e co-
minciava a insinuarsi, nella società di allo-
ra, il concetto di tempo libero. I ricchi gio-
cavano a cricket, roba da gentlemen ben
vestiti; gli operai a calcio, sport di fango e
risse. La teoria diMark, suggestiva, è che il
cricket sia penetrato così a fondo nelle ex
colonie comereazionealla vecchiamadre-
patria, quasi che i sudditi d’oltreoceano
avessero trovato un surrogato agonistico
allaguerra:«Giocanopervincere,edè il lo-
romodo per abbattere gli inglesi». Era, in-
somma, la vittoriana superiorità dell’In-
ghilterra che le si ritorceva contro.
Le regole tramandatedipopolo inpopo-

lohannoridefinito lenazioni inquel lungo
e continuo processo che dalla colonizza-
zionehaportatoallaglobalizzazione.Basta
seguire i flussi di mazze e wicket. Da Lon-
dra alle colonie del-
l’Impero: nel XIX se-
colo gli inglesi porta-
ronoconsé il gioco co-
me il rituale del tè, le
popolazionisottomes-
se lo impararono fin-
chénonsitrasformòin
un elemento di riscat-
to. È l’analisi che fa
Arjun Appadurai, an-
tropologo americano
di origine indiana, nel
suo Modernità in pol-
vere.Ilcricketdivenne
un veicolo deimovimenti nazionalisti: nei
primi tre decenni del ’900, mentre il
MahatmaGandhiesortavaaunaribellione
non violenta contro l’usurpatore inglese,
suicampigliindianisfogavanofisicamente
le proprie frustrazioni e mettevano alla
prova i propri aneliti di libertà. Lanciare e
battere la palla diventava la metafora di
unabattaglia di liberazione.Misurarsi con
i colonizzatori inunosport aiutò i coloniz-
zati a comprendere di essere uguali a loro,
avere gli stessi diritti, poter addirittura es-
sere più forti. In India come nei decenni
successivi inBangladesh, inPakistanenel-
leWestIndies, lepiccolecoloniedeiCarai-
bi, «il nazionalismo del cricket» ebbe due
effetti:aiutòlepopolazioni localiaprende-
re coscienza di sé e fissò un limite, prima
geografico e poi agonistico, agli inglesi.
Trasformò i sudditi in avversari. Finché
questi non ebbero la loro rivincita. Anno
1979: CliveHubert Lloyd, il capitano della
NazionaledicricketdelleWestIndies,alza
le braccia al cielo dopo aver vinto laCoppa
del Mondo. Ancora una volta, come quat-
tro anniprima, a trionfare sono le imbatti-
bili ex colonie dei Caraibi. Solo che questa
volta la vittoria ha un sapore diverso. Di
fronte a loro, in finale, c’è l’Inghilterra. E il
torneosidisputanelLord’sGrounddiLon-
dra, lostadiodelMaryleboneCricketClub,
il luogo in cui, quasi duecento anni prima,
la religione del cricket era stata codificata.
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Le regole
LE SQUADRE
Due da undici elementi

LA PARTITA
Divisa in due tempi (innings), ciascuno dei quali vede
impegnata un’intera squadra in battuta, l’altra al lancio
e in difesa. Dopo l’intervallo i ruoli si invertono
I RUOLI
Lanciatore (bowler),wicket-keeper (ricevitore), fielders
(disposti sul campo)
PUNTEGGI
1 punto: corsa del battitore lungo il pitch
e scambio di posto con il compagno
4 punti: battuta che fa uscire la palla dal campo
6 punti: la palla esce al volo senza toccare il terreno

IL CAMPO
Uno spazio in erba ovale
o rettangolare con al centro
una corsia (pitch) lunga circa
20metri e larga 2.
Alle due estremità sono
posti tre paletti che
formano una porta

pitch

PergentileconcessionediAddeditore
pubblichiamounbreveestrattodel li-
bro “Italian cricket club” di Giacomo
Fasola, Ilario Lombardo e Francesco
Moscatelli (pagine 192, euro 14)

La copertina

LE POLEMICHE subito dopo i festeggia-
menti.Perché,abenguardare, ilNobelasse-
gnatoaidue fisiciHiggsedEnglertper la te-
oria del bosone di Higgs è stato davvero
amaro per alcuni ricercatori del Cern diGi-
nevra che si sono visti menzionare solo
blandamentenellamotivazionedelpremio.
Eppure, sonostati loroa
verificare sperimental-
mente la validità della
teoria.
A sollevare la polemi-

ca è stato Anders Ba-
rany, membro della Re-
ale Accademia delle
Scienze, che ha rilevato
l’omissione: «Penso che
questo sia un errore» ha
detto «credo che questi
ricercatori sperimentali
abbiano fatto un lavoro incredibile e fanta-
stico e dovrebbero essere ricompensati» ha
detto. Un punto di partenza, ovviamente,
può essere il ringraziamento al gruppo im-
pegnatonei due esperimenti all’accelerato-
re di particelle Lhc: «Manon è abbastanza»
hadetto lo scienziato svedese «Noneramai
stato fatto prima, ma non è sufficiente. Sa-
rebbe stata l’impossibilità di dare il ricono-
scimentoaorganizzazioniabloccarelacon-
divisione del premio

POLEMICHE DOPO LA FESTA

IlgiuratoBarany:
Bosone, ilCern
meritava ilpremio

Peter Higgs

L’annuncio
dei vincitori

GiuseppeVerdi


